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LA PARTENZA 
"INASPETTATA. 
| INTERMEZZO: 
IN MUSICA A CINQUE VOCI 

DA RAPPRESENTARSI 

| NEL TEATRO VALLE 
_ Dell’ Illimi Signori Capranica’. 

| Nel Carnevale dell’ Anno 1772 
Ì DE D DOT 0 

ALLE D A MI    
IN ROMA MDCCLXXIX, * 

Con Licenzaiie® Superiori . 

Si Vendono ca Agoftino Palombini 
Libraro in 1’ azza Navona all’In- 

fegna di Sant’ ANNA.  



PERSO 
IL CAPITANO Ar 
.midérò giovane vi- 
vace e rifoluto a- 
mante di Isabella . 
Il Sig. Francefco 
Euffani Romano . 

D. FALITEO  fea- 
“duti mercadante,fa- 
lernitano uomo fcî- 
Occo , e difsipatore. 
1 Sig.Gennaro Luzi 
Napolitano e 

NAGGI 
pe] 

{ISABE LLA fotella 
del Dottor Tefta- 
fecca . 

frentino L’Urbania. 
E 

ROSINA Spazzina, 
e Scuffiara Giovane 
fcaltra . : 
Il Sig. Giufeppe Cen-   \ fi Romano e 

 DOTTOR Teftafecca fratello d’'1fa- 
bella . 

11 Sig. Giufeppe Lolli Romano . 

' Ragazze in bottega di Refina . 
Frontino Giovane di D. Faliteo . 

Servitore 
Lacchè 

- Marinari 

La Mufica € 

} d’Ifabella 

del Sig- Antonio Salieri Ve. 

   
Il Sig. Girolamo Cre. ' 

      neziano Maeftro di Cappella all’ attual fer- 
vizio di fua Sacra Reale Cefarea Macfta 

i’ Imperatore Giufeppe Il. | 
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PARTE PRIMA 
SCENA PRIMA: - 

Isabella al Cembalo , in atto d’ aver finito di cars 
tar’-u? Aria . Alcuni violini » che Pl’ accompa= 
nano 3 D. Falittòo, e il Dottor Testafecca a 

" federe , facendo de’ plaufi caricati » e ridicoli . 

Dott. Rava, brava : che piacere ! 
Dal, ? Che bellaria fpiritofa ! 

Quella voce è pur graziofa ; 
Nò di più non fi può far e 

I/ab. Di cantar avtei defio ; 
Ma non canto a genio mio è 
Refta molto ad imparar. , 

(alzando un poco, e modestamente ringraziando 
Dot. Si potrebbe rifentire ? 

#, Fal. Se non foffe troppo ardire e. 
‘#%ote Sorellina mia carina 

: Non vi fate più pregar . . 
d/ab.,, Ragazze mic Ragazze {cantando di 

22 Fuggite amor fuggite ? ( nuova. 
> Son tutte tutte pazze E 

s» Le Donne per Ainor. 
3: D’Amore io non mi fido : 

»» lo godo , fcialo » e rido, 
.» E ho libero il mio cor. 

Dot. 24 Brava brava , che piacere , 
D.Fa!: Che bell aria fpiritofa ! 

Quella voce è pur graziofa ; 
Nò di più non fi può far . 

TI/ab. Sono fue quefte parole ; ( accennando 
Che ne dite : non fofì belle è (dl Dottore 

Do:.Bagatelle, bagatelle : 
Voi mi fate vergognatr. 

Cap. Miei Signori mi permettano see 
Dot, Zi vr. e (imponendo Alengio al Capitano 
DEF, Ziv. ce tp che fopragiunge 

D. Fal, Zitto . q prague 
A & Cap. 
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Gap. Che cos’ è ? 
D. Fal. Canta... 
Dot, Zitto I i I 

D.Fal, Adagio » » vi 
"Dor. Piano. i i ji 
‘T/ab: Ben venuto il Capitano ( alzando) - 

: ( Più cantar non voglio affé © + P 
!D.Fal. a 2 ( E’ venuto ful più bello. 
Dot: A feccar, nè fo perchè . (alzando 
Cap. Miei Signori, il Colonello + - 

| Um efpreffo m’ ha mandato è 
] Fra tre giorni Egli m° afpetta.... 

‘ Partir deggio > e in fretta in fretta 
} ‘lo mi vengo a licenziar. 

Tab. (Oh partenza inafpettata !) 
Cap. ( Oh partenza che m’ opprime . ) 
a 2 Sento l'anima agitata ; : i 

Palpitar il cor mi fento > , P 
Si doverla : 

Ì Nel abbandonar 
Va : doverlo . 

‘DD. Fal. a a Vada » vada al gran cimento ; 
Dot’ Che le Trombe già l’ invitano, 

Nè fi faccia più afpettar . 
Jfab. Il Signor Capitano 7 

Appena abbiam la forte di conofcerlo 
iN Se né va, ci abbandona ? 

‘D.Fal. Bifogna andar, quando la Trom ba fuce 
Lo chiama il Colonello (na « 

Convien , che vada : quefta fera > adeffo. 
Deve partir!" ’: - 

Cap. lo taccio, 
’ Giacchè rifponde lei, ; . 

E fopplitce si bene a i detti mici 
D.Fa!. Parlo in voftro vantaggio. 

La fubordinazione > - 
Cioè l’ efuberanza ; 
Anzi Pl eforbitanza ‘ 
Delle lesi guerrefche ww 

i up. Caro Amico ’ WA 
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S° io parlaffi con Voi di Mercatura 
Cofa direfte è : 

Bor, B’vero: } ‘ pr 
Ciafcuno al fuo meftiero ; : 
Dice il faggio Ariftotile .... 

Fi ‘Oh il Fefto è chiaro , é bello ; i, 
A L’ intenderebbe un'fordo : - ! 

Mi par che dica .... non me pe ricordo 
Z| D.Fal. Che difgrazia penfateci: 

‘’ Me lo direte um’ altra volta. , 
Tab. la fomma 

Quando deftina di partir È 
Cap. Domani . SN 
P.Fal. (Oh Diavolo ! credevo | 

Partiffe adefso.) , r 
Td/ab. E deve | go 

i Fra tre giorni trovatrfi. “o o 
P Cape Alla mia Patrias 

+ A Triette : m’attende 
Ivi il mio Colonnello -, 

‘Dot. ( Cofa fento ! : 
' Di Triette è Coftui ? ) 
Tab. (D-1 mio Paefe 2. 

n Chi farà mai ! Si (copra, 
S’é poffibil chi è . )-Son già trè volte > 
Che il Signor Capitan ci favorifce > 
E non fappìiamo ancora 
Il fuo nome. 

TCap- Armidoro . 
T/ab. Armidoro? ( Ah ! qual gelo 

Per lavene mi (còrre ..) 
Dot. ( Fofse mai e 

Colui , che ott’ anni fono . 
 Dovea fpofare mia Sorella. y 

<=D Fe, ,Al Nome +: ‘ ; 
rd E° guerriero , è belliffimo,... 

| E più prefto partite > 
Più preftò fentirem nelle Gazzette , 
Ch’avete uccifo ,o Dario, o Bajazzette - 

Cap. Ma queltt’ è troppo. (guardandolo ferame 
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4 : 
D.Fa?. Amico, 

Parlo per voftro bene a 
Dot. (Ah non vorrei, 

Ch°arrivaffe a {coprire 
- 11 mio Nome , echifon .) 

Jah. Ci rivedremo i 
Dentr’ oggi ? 

Cap. Sì; Madama | 
Quando volete. a 

Do. Non le date retta (al Cap. 
Sbrigate i fatti voftri .Uno che parte , 

> Richiamato da Marte, X 
Ha il foco , il nitro , il zolfo nelle vene... 

| Cofa volevo dir? non mi fovviene. 
-D.Fa?. Che diavolo ! nel meglio » 
_ ‘ Scordarfi delle tofe .. ‘ ” 
Dot. E’ la faragine -_ ! 

Delle fcienze > ch’ho in capo. 
Cap, Amici Addio. : 

Madama a rivederla .( Ma ... quai cenni ? 
( intende d’Ifab.che le fa de’ cenni acciò ritor. 

Quai {guardi ... forfe a tolo : x 
Vorr4 parlarmi . ) Gli ultimi momenti 
Vo’ impiegarli con Voi. { Cioè con leî » 
E mi fa cenno ancor?Che brama oh Dei!) 

La Tromba guerriera (al Dotte D Fal. 
_ Mi chiama ymi defta , ' 
M” invita a pugnar . 
Ma il piede s’arretta , (piano ad Ifab. 
M? arrettan que’ {guardi . 
Che colpi gagliardi', (al Dot. e D. Fil. 
Ch io voglio vibrar.. ' 
Spiegatevi almeno , 
Da me che bramate . ( piano ad 1fab. 
Che fiere {toccate (come fop. 
$° avran datirar. A (forte 
( Che pena, che rabbia ! 
Gottoro m’offervano , : 
“Non poffo parlar .) (parte 

   



De esset 
aa O SNO 

SCENA IL 
" Ifhbella , D. Falitzo 5; e ‘Dottore a 

Dot. I O vivo in gran fofpetto.) 
I/a6. ( E’ neceffario 

Parlar con Armidoro , ) 
D.Fa1. (Son fallito , - 

Sono le cofe mie precipitate, 
E tirerò ancor io colpi ; e {toccate .) 

Dot. Perdonatemi, Amico 
Ho da confabulare 
_D’ un affar filofofico 
Con mia Germana . 

 D.Eal. Me ne vado . 
Dos Oibd. . STO 

: Andate in Gabinetto a divertirvi 
Co’ miei Lbri ; fra poco 
Sarò da Voi . 

D.Fal. Ci avete. 
Libri amorofi ? 

Dot. Inezie .. i pari miei 
I talenti fcientifici .ca 

D.Fal, Vorrei. I 
Tnnamorar qualcuna ... ali quanto quanto 
Bella ,e vezzofa fiete: TN 
Sempre pit.fempre più. . Voi ni piacete. 

T/ab. Voi pur , caro Signore, 
Siete gentile ,e ameno, - 
Ma fempre più voi mi piacete meno , 

Dot: Ha ragione : gli amori 
: Son cofe da Ragazzi. 
-D.Fal. ( Ho fatto affai : 

Ho {fpefo per Colftoro 
Tn regali, inconviti , in fefte, in balli .,; 
E fe parlo d'amore ... un bel preludio ..,. 
Baita ... non mi fsomento .... andiamo a 

( itudio . (entra nel Gabin, 
SCENA Ill. 

: Dottore , e 1fabella . 
Dop. Orella mia cariffima 

è Veniamo ad Nos.  
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1/ab. Cos è? 
Dos. Voi già fapete , 

‘Ch io mi trovo in Venezia 
| Nafcofto, e fuorufcito? 
4fab. Lo fo 3; per quell’ infame 

Libello , di cui fofte ' 
Creduto Autore. +. 7 

Dot. Sanno, ch’ io' fon dotto , 
Che faprei farlo , e credefi in Trielte è 
Che P opera fia mia , che fia nio parto. 

J/faub. Concludiamo . 
Dore Concludo: quel Demonio 

Di Capitano , è di Trielte anch’ effo . 
Se fcopre verbi-gratia, pi 
Che il Dottor Teftafecca , che fo io 
Sta qui s,. * 

4d/ab. L’ avete prefo 
‘Per un Spione ? 
Dot Nò : ma non volendo 5 
i Potria fcoprirmi . i 
Jfab. E il nome d’ Armidoro , 

- Ch’ effer dovea mio Spofo 
- Non vi dà gelosia 2° {nt 

Dot. ( Peggio anch’ effa ‘ 
Ci ha dato .) Eh non è quello ’ 

_ Ci aveva da fpnfarei si 0ibò i. vi pare l 
‘Ifab. (Oh baftaito benio quel ch’ho da fare.) 
D.:. È poi fiete voi Giovane 

Da innamorarvi ? Siete così auftera, 
Siete Filefofante ... ( Starei frefco 
Se avefli a metter fuora 
Dieci mila ducati 
Di Dote.) Oh allegramente , 
Ma fenz’amori : io {ono giovanotto , 
E non amo ; fapefte >» | 
Che cofa è Amor : leggete s 
Cofa dicon gli Autori, e ftord irete , 

- Fu fempre caufa Amore 
D’ affanno , e di faltidio : 
Quelto lo dice Ovidio 
   



Al Tomo veantitrè . 
Amor fa l’ Uomo mifero s 

La Femina infelice 3 
‘Democrito lo dice > 
E ognun lo prova affé . 
Amore >» è un’ afflizione è 

- Sentenza di Platone . 
Amore uccide prefto 5 
E’ feritto nel Digetta . 
Lo dicono i Latini, 
I Greci , gli Abiffni .w ME 
Sorella mia guardatevi: 
Amor per Voi non d. (Tu, parie’ 

Come... tm’ ha qui lafciato 2 ? (pian piano 
Sono rimafto falo ? / 
Ah che pretende il Fato , ! 
Che cofa vuol da me . 

parte , ed entra deve è entrata abi 
SCENA. IV. I 

Rofina con una Ragazza , che porta un Cestino 3 . 
_ indi Ifabelta 5 che torna e 

Rei Refto dite a Madanta», al fervit. PI fab. 
‘ Che ci fon io:che ho fretra. Voi parti. 

Lafciate quì . Portate quella Scuffia , ( te3 
Alla Conteffa Ardenti e vi fovvenga ! 
La Marchefa Taccagni Ne 
Che vuol dentro iQman la guarnizione $ 

“Su via , cofa fi fa? rifoluzione * ; 
If:b. Oh Rofina mia cara | Pu 

Cor /quanta fmania i0 +’af eftavo e 
Ro> E’ bella, (cava fuori la “i dal Leti, 

E di moda è galanto è è 
Guardatela . 

1/6. Béllifima ! NP 
Ros. Fra le penne, li veli i € la Lidia e 

Colta dieci ducati ... una freddura 
Tf2b. E’ di mio genio : brava 3. ‘ 

Tenete.. . Ho da parlarvi...» (le dal danaro 
Ro. Comandate (ripone intanto la cuffia nel cet. 

Con tutta liberté, - | 
E :A4 

i Cu pila dti eo dilndialltrica 

4  
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Jah. Ma non è quefto ( Sotto voce. 
Luogo adattato: v’ é iu quel Gabinetto 

uel Signor’ Faliteo , quel feccatore .... 
Res, Che vuo! far all’amore 

| Con voi; me lo dicelte . 

1526. Un tuon più baffo » 
Per carità; poteffi - 

| Levarmelo d’ intorno . . 

Rose Mandatelo da me , che ci pens’ io . 

Tab. E quel Fratello mio 

.  Inimico d'amore? 
Rose E quello pure 

Mandatelo da me : non dubitate > 

_ Lo fard filar dritto ; tutti due 

‘Vd burlar come vé » : 

Mandateli da me » che mai fard « 
T/ab. Qual giovamentò « 
Ref. Grande : 

 Grandiffimo > vedrete « 
fab. Ahtu non fai. 

“Tutti ancora i miei guai > 
V°’ è un certo Capitan ... 

Ro, L’amate voi « i è 

1fab. Mi piacetebbe. Ro Ebbene, 
Ve lo faccio {fpofar e 

Jfah. Parte domani 
‘ “Lo chiama il Colonnello 3 

Andrà forfe alla guerra . 
Re/. Quetta guerra 
|M inquieta affai , cofpetto 

i Jfaa. ‘Vieni na i ! i 

Ro. Adagio è : 
Anch contro la guerra ‘ i 

ualche rimedio non fi può trovare . 

- “Zitto un poco . l’afciatemi penfare . 
‘L’'ho trovaro «... ho bel rimedio ! 

Si potrebbe ... non è cofa : 
1} Guerriero colla Spofa 

‘Non Signora non va bene : 

-Pria fpofarfi > € poi lafciarfi  
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E una vita da fchiatrat . 
E fe voi. facelte ... 0ibG 
E fe lui dicefle .. né. 
Oh ci fiame .,. non mi piace 2 
Crudo amore , in guerra, ia pace + 
Tu fei fempre un fier tiranno , 
Ua malanno un fiotto , ua trivolo , 
Che fa tutti difperar . _par.con Ifabe 

SCENA Vv. 
Il Capitan .Armidoro , che entra guardingo » 

e fofpettofa , indi D. Faliteo , che e/ce 
dal Gabinetto con libro in mano . 

Cap. L A porta è aperta: in cafa 
Forfe il Dottor non vi fard ; ‘vorrei 

_ .Parlar con la Sorella ... 
Ma fento gente... è meglio (accennando il 
Ch’ entri la per un poco .. afpétterò (gabi- 
Che non vi fia ne{suno, ed ufcird . quei 
(Nel tempo, che il Gopitano vitol entrare , efce 

( D. Falitèe, e Ss’ incontrane di faccia... 
D. Fal. Padron mio riverito . i 
Cap. Taei . ( Atto voce > ma con-tifbluzione a 
D- Fal. Non parlo. e 
Cap. Alfcolta : fe ty ardifci 

Dire al: Dottor , che qui: fon’ fo, la fpada, 
Ti fo paffar da un fianco all altto . 

D.Fal. Come!’ (alganlo alquanto la voce a 
Cap. Zitto , fe fon veduto , 

Dal Padrone dicafa » 
*Fo di tutti un-macello e del teo fangue 
Faccio feorrer-an Rio . : 

- Udi? : 
DB. Fal. Udii, i(echiude. 
Cap. Non'occoraltros addio . {entra nel Gabe 

"SCE NA NvMIT. i 
D. Faliteo , pei Dottore’, indi 1/abella è 

|: B. Fal. {I Ome! da un'fianco all’altro , 
Aguifa di pollaftro , o-di piviero 

Tnfilzar mi vorrebbe? ilcafo-è fiero-t 
Penfavo ai Creditori ,
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‘Alle lettre di Cambio RA ah perchè mai 

Lafciai Salerno , e venni qua è 

Dot, Scufatemiz 

M’ è: foyvenuto ‘adetlo e 
-- Che voici fiete-. ; 

D. Eat. Oh per memoria poi ue 
Dot. Gofa leggete ? ? } 

D. Fal. Roma aniticgn/egioderna Az 

Dot. Ma che Statue ! 
-Ghe Calonne » che Archl ! ..s 

© D. Fal, Si Magnifici + 
1 Arco della Giambella 3 

L’ Arco di Parma -.., 

‘Dore Voglio, che vediate 

Un edizione... (incaminando ver: il Gabin, 

Fal, Amico » i, ’ 

Non fi può entrar » j 
Da. po . 
N Fal (Ci vuol ripiega . 

Che mai dirò 2) 
Dot. Parlate. | 

D. Fal. ( Adeffoglie l la fico ) Or st tremate. | 
 Dor. Per qual ragione ? 
D. Fal. 1 Spiriti i 

Ci fon la dentro ; io l’ ho veduti. - 

Dot. Oh bella ! È 

Con me quelte faldonie ? (vuol entrare. 
D. Fal. Non ci entrate ; 

Vimangieranno . 
‘Pot, Eh via tutte freddure.. (di nuovo vuol enurar 

D. Fal. Non fon freddure y ve ne pentirete « 

( J/abella fopraggiunge , il Capitano 

(e fa vedere dlla meds/ima facendole 

(de cenni, e e di nuova chiuda la porta e: 

Dot. "Sorella miarridete ; i 
1l Signor Faliteo CE 
Dice d aver veduto in quella Camera 

A Spiriti 
Ab. Ah Fratello 5 

“Sa 

Noi ve lho detto mai, ma ce ne. fono  



  

Doi. lo rcfiò ROSY 
i Come mai fi può dati i ’ ‘1 N 
D.Fal ( Quefta Ragatza '°5- © i 

‘Vale nn perù: mi fubito api. i 
1/ab. ( Ah partiffero almen-. + a 
Dot. Sono ftordito er 

" 1/ab. Fratel mio mi bifoghano : 
Sef canne almeno di Fettuccia zoppa»- | 

Andate da Rofina “* . 
| A infegna del Gambero, 

D.Fa:i. Si andiamo ’ a 
Vengo ancor io, 

Dot. Vi fervo . 
1/ab ( Vuol Rofina ; ' 

Forfe inva: shirlo'? dae oh me ne rido. ) 
Dot. 1 Spiriti. 3 

In cafa mia ? colpettà} ! oli ci cedo: : 
“Non puéftar. ( di nuevo vuol entrare. 

D. Fa!. Siete pazzo’? i i t 
; Sentite che rumor... VII eri a 
“Der. Nod fento nieate VA E 
Kos. lo li fento parlare . tare, 
D.Fa! E anch’ io, andiam bel bello ad afcol- 

’ Oimè !... che mormorio ! 
Dimé .:. che cicalio ! 
Amico cole fetie. Ve 
To tremo ... fudo , e palpito + 
‘E ii fangue nellarterie SI 
Mi {ento oh Dio !'selar 

Che non fentite niente?. © 
Vi dico, ‘che ci è'2eute: 
Or ve lo fo-provar ,, 
Spiriti amabiliffimi 

’ Dite pofsiamo efitrare 2? " 
(11 Capitano rifponde di degtro aÎterans 

do ds da were: il Dottore; e Falitèo se 
(mano, Jfubella di' na fc0to ride. e 

Pa vi voglio fubiiffare , all 
»» Partite via di quà | 
€ Qimè .... altro che Spiriti :' 

As; ty .  



       

  

   

    
   

        

    
   
   

    

      

   

  

      

   

    

  

  

      

     
       

          
      

=
 

E 
O
n
e
’
 

A
T
 

a 
- 

> 
i 

è 

      

i Tab. (E a quel Feftino 

Tao. (Il fo pur troppo.) 

Gaps Mi diedi 

Coftui è vivo, e vegeto ; 
Daver che cela fa.) 

O Spirito guetriero È 
lo parto , vado via : i 
La vita in cortefia , 
La vita per pietà ; 
(D. Fal., e Dottore part. fremando,., 
“SCENA VII 

I /abella, e il Capitano cRefee dal Gabinetto . 
CO) H che pazzì ! i 

” Madama, i 
Volea fegretamente 
Venir da voi ; ma il cafo ... 

Tab. Non importa: , 
FE’ andata a meraviglia. Dite un poco . 
(Coraggio anima mia.) Siete mai {tato - Di qualche bel fembiante innamorato ? i Cap. Qual domanda ! Signora.i miei parenti 
Mi deltinaro {potfo ott’anni fono, 
Di una certa Ifabella 
In Triefte mia Patria .. 

J/ab. ( Ah è lui fenz° altro. ) 
Cap. Ma voi v’ impallidite è 

. Seguitate . 
ap. La vidi 

Una fera al Feftino: 

  

‘Lo vidi anch’ io, ) vi piacque?” n i €a2p. Era un Sol di beltà . 1g Y Tab. Non la tpofafte è ' Cap. Oh Dio nacquer litigi 
Fra i Genitori mici. 
E quelli della Spofa . 

  
. E che cofa im è fata 

| D' Ifabella ? ( Che fier rormento € il mie, Di non potergli dir : quella fon’ ie, ) Cap. Si chiute in un Ritiro, 
Nè mai più la rividi è 

Tubo E voi?    
= Per 

  

  FA



Re er seg E ni 

7 più XY 

Per difperato alla Milizia. ns 
i/ab. Adeflo sini ; 

| Voi non la fpofareft2; avrete in mente 
Altri oggetti , altre grazie . + 

Cap. Ah dopo lei SALA a i 
Voi fola mi piacefte ... ma che giova: 
Voi forfe non m’ amate , ed io domani 
Deggio partir. : 

1ib. S° io foffi I 
L’ adorata d(2bella il 
Chi fa .. * non partirelle ì 

: Dap. No , fcufatemi 
Un Militare onefto 
Deve ubbidire ... e poi 
Tfabella a queft’ ora 

î : O è maritata, o é {linta . 
fab. (Ah ch’ io miperdo » 

' . Parlar vorrei, ma temo j 
Di tradir il Fratello. ) 
Ci rivedremo ? (can tenetenza . 

Cap. Ah morirei più tofto , 
Che partir, fenza darvi 
L’ ultimo addia . 

Ifaub. L'ultimo addio ? crudele ! ì 
Perchè non dir , che tornerete un giorno 
Mr che forfe al-ritorno mese iL TA 
Perdonatemi il labro n, up 
Non fu. non é fincero 3 PA (A 
E che io piaccia a quegli occhi ah non è ve- 

Perchè mai la {peme ancora 
Mi fi toglie, o amante ingrato . . .» 
Un’ addie cosi {pietato 
Mi fa l’ alma in fen gelar. 

su Ah così voi non direlte, 
i : Se fapefte chi fonrig sw... 

( Ah vorrèi fpiegarmi , oh Dio: ! 
‘ È non poffo oh Dio ! parlar. (pariono, 

SCENA VIII. ' 
Piazza con alcune Botteghe, due delle qual. 

in profpetto > una di Spazzina , e l’altra di 
* A6 Scuf- 

   



     

  

      

4 
Scufiara > fono anneffe ly ei hanno nellin-” 
terno la communicazione fta loro: varie ‘Ra- 
gazze > che ivi lavorano , : 

Rofica fulla porta della Bottega di Spazzina , pei 
il Dottor ;-e Falitee , con fervo appreso « 

Rf. QQ E non erro mi pare,» 
‘Che il Dottor qua fen venga » 

‘Gol Signor Faliteo , voglio invaghirli 
Dot. Amico con i fpiriti 
‘Non voglio confidenza * quefta fera 

Vengo a cena da Voi: faremo giorno 
In Cafa voftra. Và da mia Sorella, (al Ser. 
Che fi metta in Bautta, e venga a cafa 
DelSignor Faliteo. | (i? Servo parte . 

D. Fal X Che bella cena 
: Ha-da efser davero : almen trovalfi 2% 
|A far credenza. ) Amico 
Quelli non eran fpiriti. ... 

( Ah fe parlo colui .. ? Credo che folte 
»*Una cola apparente .. 

Di Vengo a cena da vot, ‘noli ferve a niente 
Ma quella fe non sbaglio 
E’ P'infegna del Gambero. 

Dial, (Dovrei 
‘Papar io la fettuccia , ì 
Ma chi ha-denar ? ) Dsttore mi trattengo 

| da quetl’ altra Bottega; fate pure - 
«4 Quel che vi Occorre a verfo alla Bottega 
-Deti Dite ; fietevoi ( di-Scufiara 

i La Signora Rofinaè 
Ref. Per 1’ appunto 5 

Che cofa mi comanda ? 
‘Do. lo vuo fei canne » 

Sei canne ... adeffo ... di fetraccia zoppa » 
Rof: Ragazze’ quella } ezza 

‘Di fettuccie * di Francia ... Io i connfco , 
WP (in aria di confidenza 

Voi fiete un galant’uomo.. «Ah bel talento 
Bella fifonomia .. ve 

Dit i Coftei Ape dirla 
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Ref. Guardate ; , | 
“Scegliete a genib voftro. 

(Una Kagaz. porta le fettuc. Rofile laftia in mano 

(del Dot.ritorna nella bottega di /paz.e compari fee 

(di lì a poco nell’altra bottega di Seuf. fuor della 

D.Fal. Che Ragazze 2 (quale ia D.Fal 
Che occhi faporiti., che nafini i 
Pajono gelfomini . i 

Dot. lo non m’intendo 
Di fettaccie gran cofa . * 

- D.Fal. Chi é quefta - Ragazza fpiritofa ? 
Ro. Comandè caro putto;(vedendo comp. D.Fal. 

| Za diga fel ghe piafe | 
‘Qualche feuffia dè Franza; A 
Soa vegnue I’ altro. zorno. ; 

DiFal. ( Ah .com”,è bella, ). MNM. .5;2 sì 
Ref. Vifsere mie v’ho vifto (tirandole.a parce . 

Qualche voltalpaffar... Ah caro Fio 
Ah quanto mè piafè . 

D, Fal. quei di bacco !_ 
Che fortuna è la mia . ) 

Rose. Ma zitto.an poco : : 
Mé chiama Siora Mare a. 

D.Fal. Il voftro nome. ESTA ; 
Rof. Cattina adeflo ftormo « et {prima 
(entra in bottega e copparifee nell’altra col abito di 

Fa! Oh che forte, t che giorno 1: 2 
Dos. Vabenifimo: {alla Ragazza s 

Sono appunto fei caune Ehi... dite’un po- 
Quel’ è il prezzo...cos è,non lo fapete (co. 
Chiamate la padrona . | 

Rof. Eccomi pronta . 
Dot. 1l prezzo , cara figlia, i 
Ro/. Quel che comanda le! . N è 
Dos. Ma pur + RE \ 
Ro/f. Per dirla {chietta yo 

Non voglio niente : un’ Uom’ del .vollro 
De: lla voltra dottrina _ (merito . 
Non.,deve pagarnulla , è sd) 
Orla vado a tagliare ; - op nigi of 

' As SAPREI 
*  
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Afpettatemi . (torna sella bottega, 
Dot. Oh forte fingolare - : i 
D.Fa!. Più delle belle mode 

Mi piaceria Cattina - 
Rof.. Eccomi mio teforo. 

Ho detto a Siora Mare» 
Che un ftrazzo dè Mario °_ ' 
Me fon trovada alfii : fi caro coccola 
Parlemofe alla fchietta 
Ti fard quefta fera 

‘11 mio caro Mario mi tua Muggera è 
D.Fa?!. (Così alle corte?) Ah cara, vezzofiffirra 

Cattina tanto buona. - 
Ref: Cofa ghe fe falti ? vegno parona (entra 
«D.Fa!. La chiama un altra volta (come /opra « 

La Siora Mare :\ povera Cattina. 
Do. Adorata Rofina.: (fw dei gesti”. 
(ridicoli » in dito di èompor ver è'D. Fal. ride . 

»» V’amerò finche vivo: Amor: futbetto 
5 Mificcò dentro il petto 7 
»» Uno {piedo infocato... 

Rof. Ecco, qui la fettuccia ho giù tiglio è 
Der. É che farò ‘pet voi? i 
Ros. Volermi bene ,. bee 

Venirmi a trovat {peso e e 
Dot. Oh verro adeffo adeflo: Fr 

Sardo qui ogni momento . al Det. 
Roi (Quello ci mancheria ) che gioja io fente 

Sicte pur caro » è 
Siete pur bello, 
Siete il martello 
‘Di quello cor. 

Ah di Rofina, i 
Ch’ è fi bonina : . 
Deh ricordatevi i . 
Mio dolce amor. ( entra come fopra - : 

Dot. ‘Amico addio : ‘fra poco 
Vengo da Voi : che gutto ! 
Chetortuna ! che cafo inaudito ! 

- 

lo fon fuori di me: : fono impazzito. (par 
D.Fa ia I e ar 
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D.Fal. lo l’ ho avuta davero 
Una forte sfafciata . 

Rof. Anema mia i 
 Sonqua: v’afpetto prete. > 
Né manchè : Siora Mare 
Ve vuol parlar ; oh via caro el mio putto 
Sofpirè nn pochettin > feme l’occhietto . 

D.Fal. Così ? i 
Ro. Ziulto cosìcaro vifetto 7 

Viù care vifsere } 
Cara colomba 
Sè la delizia 
Dé quelto fen. . 

Si caro fio Sè tutto mio. 
Caro el miòcoccold a i 
Caro el mio ben . iL (parte e 

D.Fa!. Io fon fuori di me : Mas. «perla cena 
Com’ hò da far ? .. € tardi, è notte..ainore» 
Dammi qualche configlio .. Son confufo 

- Frd l’amor, fra la cena...e intanto, intanto 

Che rifolver n6n sò «.. 
i Qualche pezza di pinne, impegner6. (prr. 

SCEN AL 
Tabella in e > feuzas Mea in vifoz 3 

indi: Rofina i 

Ia. Hi che deftino è il miò hip» x] 
Ros. Sono incappatio ; 

Signora nella rete : 
Di tutti due fra poco riderete . 
Ma perchè cosi mefta è. 
Che v’accade , cos è ? 

Tfub. Il perchè mi domandi ? odi il perché . 
Vuol andar mio fratello iù 

‘*A cena da quel pazzo 
Dei Signor Faliteò . i ati) 

Ref. E ben che importa ? i : i 
Jfab. Che importa ? e il capitano 

Se mai vien , che dirà? quefto biglietto 
Vorrei mandargli + i : 

Ro Zitta ; ecco che fada : agg AAA 
e A Mete  



    

  

  
      

Mettetevi la Mafchéray: 
Non vi fate conofcere : lafciate ; 
Ch’ io parli , indi il difcorfo fognitatai e 

Sap. È’ come avyré coraggio : 
Di lafciar la mia bella : Ahonore > ottore 
Sci pur crudele 3 e: {tirano Lc | 
Sei tu ché tiranneggi il core umano si 

Rof Patron lariverifso ; ip. 
Mi la conofco fala ? Sé fiontiono : 
Me voleva un gran ben: IN 

Cap. Me ne confolo. : 
( Coftei é qualche fcaltra 
Che cerca d’ adefearmi: ) 

          

* Rof. Quella Zovane > i i 
Ve vorrja dar’ un qigliettin + } 

Cap. (Chi mai Re igm da dii € 
I Saran tofloro i): sto ib ino1à ro ol Ad i 
IN Roi Attentag: Lisi > sb Gt nodi | 

de Mettiamolo. alle prove 5 o nua | 
Vedfamo s’ è coftante .  (piariò àd'1/ab. Ì 
Ma che putta da ben, che bel fembiante? ' 

di ‘(aecennado la medefima i 
Che grazia; dhe boethih - ic ; i 

Cap. Sietè Voi forfe: € | 
Mezzana degli ai Amor? ; i : 

Ref. Cofa difeù 2? ai i A AM Î 
-Son Zovene onorada; - i i è ARA | 
Me maraveggio. : 5°. i 

Cap. E voi verfo la notte 5. SUL adizfab 
Cercate forfe on amator novello ? 4 
Sei in me voi 1o cercate io /foa quello. Î 

( A pont a pagina yard arte» ? 
1/ab. ( Oh Armidoto fedci 1? ] 
Xo/. Forte vedrete, © (po ad]f15. 

Che non potrà. refiftere. 1° (4lCap 
E fe quella puttellay 
Quella Zoja voleffe > sr 

    

- Qualche drappo da vù . . qualche recordo? 
Cap. “Oh per fimili cofe oggi fon tordo 
1fab. E per la voftra diva. 
-’_Comprerefte qual.cofa ? 
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@ap. Comprerci i 

Per colei eh’ho nel cor, ‘i innamora 
Altro ché drappi, la Bottega ancora pa 

Ros. E fedale da vero .... i; ; piano 
d/ab. E che mi giova 51 (ra loro 

Che fia fido » e coltante , N 
Se mi lafcia fra poco il paro amante 

Ros. Ma padron » ma la :fupplezo ., 
Prenda almaneo quel foglio . 

Cap. Eh arrofsite nna volta: non lo voglio . 
Ifab. Ma non parla d’’Amor: i 5 
Ros, Nò ghe lo/zuro. À 

. Se-non parla d'Amore , in aero calo N 
Non bo difficoltà ;.. date :. lo, prendo» 

Ros (lo 8 cedo , e rido, di o Vv 
Tab, lo | fempre più m Ne dn. 
Cap. si Amidoro; mio bene quella era ( leg. 

. ase Nella cafav attendo, :. 
3» Del Signor Faliteo & così, ì ditpale : 
s» Il dottor mio, german... Ded fliammo ine 
»» Giacchè vuole così, la forte ria .. (fieme 

(legge quest; ultime. parole tremante a 
“as Quelt’ ulti s.tni . .1n0....menti ... Anima 

"i. Che lesi... che afcoltai mo; ‘7 ( mia 
-La man mi trema »-e il CQre so 
Mi parla in feno, Amore, a 

: Mi parla la pieta. ; 
; Ah cara Mafcheretta,a!, (ad Ius. e a Ro. 

Cara Venezianina, .. | con srafperto e 
Dite alla mia diletta» i «IT 
Che il Capitan verré. 9 ì 
Dite , cheforfle oh Dio! 7 aq 
Forfé non, partito + sr. i 

. Abnò.che l'onormio : 0 G 
ds Nan vuole: che jo gai refti “i ‘La 

Momenti più funefti > | #1 uo 
e ssa PI fventurati,..iftagti. : (10) ASTE 

Dite fedeli Amanti, oi usrsa . RE 
Dite chi mai provò , " Gparte 

Ros. Ebben .fiste-contenta? 
aifabo Ah lofarci si. ci 1A Lia Le  



   

  

    

          

    
    

                          

    

  

    
     

    

    

   

        

se reftaîfe . 

Ros. ‘Sperate .’ e 
lo voglio che tidiaté; 3 
Voglio , che il core oppreflo .., 
Ma non parlo «+ «il faprete adeffo adeffo . 

( parteno. 

"SCENA ULTIMA. 
Camera in’ Cafa di D. Faliteo Tavolino «on 
ia Candeliere , ‘in cui v’É una candela > 

‘“cthre 1a ‘per ‘finire. " 
D. Falitee ,“e ‘poi tutti a fuo tempo . 

+ 

D. Fal, ‘On confufo, avvilito, 
Difperato, {tordito',; manca tutto... 

‘Mancano fino i lumi ... e ancor non vedo 
Venir Frontino .". eccolo «4 9ibd ..- non € 
Perchè tarda ; perche 2 è 
It perchè to 010... che fiera pena ! 
Non troverà quattrin I “per far la'cena. 
AO se ei Jguita il finale . 

Che' rifolvo ; cofa fò 2° 
’ "Son confufo’s fon flordito ate 

UU MI cervel già: fe mandò: 
SIL i: ‘Ah Frontino vieniquà: (con i impazicna 
‘it ) I danaro dove ftà (vedendo) venire Fren. 

' “L'hai trovato fi'ò rio? (acecnna di nà . 
Ah Cofpetto! ‘corri-vala, . 
Vedi impegnate torna prefto . (Ero. 

“1: Ate dormo o le fon eo, paro 
‘Infelice io non lo fo .: 

Der. A goder té votre grazie 5 
Caro ainieo » io fon venuto . .. 

D.Fe?. Caro amico’ io vi faluto. agitando alleg. 
(Ab di me ; chefo dita}, 

È 

Dot. Quant’ è ‘òfeura questa camera ese 
D.F21. Ehi candele, candelieri è Ginge di chia 
Do. Non importa... 0 O 
D.Fa!. Olà ftaffieri uu ' i Come fapra ° 

e. Staran fopra' a cucinare. 
D.Fal, S1 , mefchini auran da fare e 

(Gelo , fado in verita. 
al, Deh? feufate,s’io qui Vengo - Mio 

si 
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Mio Fratel in” è la cagione 7 ‘> I 
Cap. ( Ah che fiera confufione , 2/1 

Signorina fieda quà (1/25, pone aa, 
Dot. Che fia poco , e fia polito : > 

5 Due volatili in ‘suazzetto 
Uan quadrupede atroftito ; - 
Una torta ,' una frittata ; 
Uan palticcio’, un infalata 5 
Quattto fruttise bafterà 5: 

(A pone a federe ancho l Dottore, 
D. Fal, ? Si firozzaffe in fua malora : à 

Che gran rabbia , che mi fa . i 
Der.  "Quetta {tanza , ol Dio È im’ acorè 
J/ab. © “è Per la grande ofcurità.) 
Cap. ge amici lenza Voi 

i Star non poffo un fol momento." - 
Oh'che gioja 3 che contento ! 
Voglio affiftervi atla Tavola! iL 

: Voglio. farvi rallegrari. 
ui vicino , fe volete»: 

(1! Capitano prende una fedia : e ff pone accanto ad 
Vi potrete accomodar  . (1/ab. 

‘D.Fal. a 2 ( Or mancava , che coftui 
ot. Civediffe a difturbar. ) 

Cap. Madamin (ox tenete se . 
ib. lbenned : v \ 
Cap. > Deh lafciate che la mano. 

lo vi poffa almen baciar . E, 
Tab. ( Quant’é caro , quant'é umano ‘si. 

lo mi fento confolar..) 

Dot. Ma Signor che confidenza è © ( al Cap, 
-D.Fa!. Io l’ adoro , e in mia prefenza ... 
D:. Amoretti iononlivoglio: “i | 
D. Fal. Scopro or: ora quell” imbroglio.( al Cap, 
a: 3 Già fapete > m’intendete » 

* Non mi faterifecaldar e... 
Gap, Setu ardifci una fol volta. ( alzando e 

‘Di parlar quand’io cifono (piano a 
: * Temerario io ti baftono >’ ( D. Far, 

Ti vuò. l’anima cavar. 

Al : fab.  



  

    

152 
I/ab. lo nen fiatolei fi: |férva' 2 

Non, fi {tia più ad iaquietar - } 

' | ( il Capitano torna a federe 

I/ab: Ora dico al Capitano Ye 
Chi voi:fiete chifonio ( pianoa Det. 
Se non. poffo a modo mio 
Col mio bene ragionar ù 

Der. Ho burlato fo chi fiete  ‘\( I/abella torna a 

Lo potete vagheggiari. () ( Sedere. ' 

fab. +, Senza voinon fo tefittere ; 

Cap. : Son:vicinà aiddlirar. ‘112 > 1A 

‘Dote | (ADalla abbia > dalla collera 

D.Fa!. ® *_ loi fento lacerar. ) 
{ E Frontino ancor nonitorna : 

| A che il Diavolcollecorna, 

( con impazienza, Bgirando,e' affreci andefi alla feena,. 

‘ «Mi vuol:tutto fraftordar:.0) 

Ro. L’AmmabilesRofina 1 o 'o0N 
A lor:Siger stinichina i 
Saluto-anche il Dottore is 

‘che sisha promeffo amore » 

AL)Che fede migiurd. 1505 10 

Der. (Ohdiavol » che vergogna. - (confufos e 

Chi fiete che volete ius! . (di /perato 

‘ »; "Daverc® io non lo fo .; RD 

Tfab. Guardate il bell’amante:;; (27. Dot.bare 

Cap- a 3 Faceva il non curante, ( land ele 

D.Fa!. E pois’innaimorò. | I 

Ko. Come... non mi diceflte:3 E) AM 

Verrd.atrnvarvi fpeflo.» 

mi Vérrdrla fotte, è il dì ? 
- ... ssEdioconmivocitenerea ‘ol 

Col cor'dagioja oppteflo ; 
.“Nondiffi a. Voi EEA 

> Siete pur caro , fiete, pur bello >. 

> Siete'il martello di quetto cor + 

=" 53) Abdi Rofina, è’ è sì bonina , 

» Lui » Deh, ricordatevi mio dolce amor? 

Ci rivedremo , ci rivedremo 5 

Faremo i conti Signor Dottor . (ue 
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D.Fal. ( Oh Ciel Froatia riporta.) (@ccenn. ad 

Cap. Che faccia tetra, ie finorta:.. (1/ab. il Dot. 

Ifab Che affanno che; pallor. -( guardando il 

a 2 Oli che graziofa -foemina, -; ’ ( fratello 
Oh che bizzarro umor . (rid.frailoro di Ro. 

Ro/. Serva li riveri iso «(con altri abiti fingend. 

wi 28 
ì Dot. (Oh terra; apriti almetro +.) 7 

R 

i La diga , caro Sior.. , dGat. | a D.Fal. 

 * D.Fa!. (Ob diavolo 5 che 1abiflo , NL 

? ‘Mancava quefto ancor.) : ) MI 
 Rof. Sto putto è mio :Mapio ,iaccenando D. Fal, 

| Mi fonda fo Mogger® - . | > 
D.Fa!. Chi ficte.... andate (Oh Dio 2 

Ohicolpo rroppo dis din è i 
Ds. Dungie contutte quante. | E / 

Si Cep. a 3 Voi. fate da galante ? 

: dali issrallegriam dagvera olvribo A 
Ref vò ‘wvifo-de:tan > 4)" 

i Mazzar colle mie man , 
Chi fiete... andate. .bravo (cohtraface. 
 Vardè che bell’affetto!, ” 

- Noa fai quel.clhie t’ho dettò 
Non © ho solelto ben? 
»: Vi care Vifsere., cara colonna 
35. Se la delizia di quelto fen . 

] >» Si caro!Bio s, fertuito mio, ( ben . 
vt sea Caroel mio Coccolo:, caro el mio 

| Brutto moltazzo ; sfazzadonazzo. 
ì ‘  Sapro dccopparte,tenérte a fren. (pare 
D. Fal. ( Qui converrà {trozzatfi. ) : =. 
Cap,  (Trattengo il rifo appena.) 
Poiti : Fateallettir ta cena.’ | 

vw Che parlerem tra. i brindifi 

  

"i+ ..Del voltro nuovo amor, . 
D.Fal. (Ho in feno mille fuvie, 

| So pieno di-roffor .) i 
Cdp.î ‘Oh che graziofa femmina(fraloro rid. 

ri Jfab. Oh che bizzarro umor .. ey . 
‘D.Fal. ( Ma zitto vien Frontino». ). i 

 eon finania granda tirandolo.aparte o 
sE WC RULAE cha è e 

Bara  
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Ebben?.. dov’ è il denaro? > 
Non l’hai ? ... che fier dettino # 
Mi raccomando 5° Amico 
Toglimi dall’. intrico , 

| Ritrova uu mezzo termine, 
Falli di-qui sloggiar. { accen. Frontino 

Cap. Via quel ch’ é ftato è {tato : 
Dos, a 3 Ceniamo, e non penfiamo ; 
Tab. Che arider , e feialar i 
Rei Oh via facciamo pace. (coll’abito di prime 

Caro Dottore mio : 
Voglio qui (tare anch’ io , 
Voglio con voi cenar. 

D. F:7. Come! ...davero-...oimè ! 
S’incendia la Cucina ? ( Angen. di pera. 
Oh forte malandrina ! (con Front. che 
Andiamo a riparare. ( moffra fina. 
( Oh caro, che rimedio . ( piano a Frent. 

Mi fento confolar .(part. afferttanpaur, 
Dos. Ci mancherebbe quefto . 
Cap. Mia cara non tremate . 
Tab  Ahinon mi abbandonate(tuttà cor paura, 
Kof. Andiamo via di qua e i 
D.Ez?. Crefce Pincendio , amici : ( e/ce qua 

- H fumo,.il foco ajuto... (/enza re/pire, 
“ Mefchino fon perduto... -: 
Acqua per carità, (par. di nuove affan. 

Cip a 2 Che cafo ftravagante . 

Rof:. a 2 Fuggiamo per pieté . 
1fute e ù - ‘ 

gp Pretto.. le fiamme {tridono..(tornane ce, 
E iravicelli: cafcamno so (me /opra 

Ro a 3 Fuggiamo. per pietà . (gridando. 

e MT ST aio 
““Oimè' che fier ribombo ....( ode del ru, 

Che fiet fracalso è quetto- (more cagiol. 
Fuggiamo preito pretto (da Fron. che 

‘Partiamo vià di quà. _ (efe rid.parte 
Fino della Prima Parte e ’ 
  = 
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PA RTE SECONDA 
SCENAL DI 

‘Atrio i in Cafa del Dottore . 

eo pg oe) e D. Falitìào con Frontino : 
i indi Rufina è in : di parte . o 

po US - 

Di N cafa ci ho i {piriti 5 * 
‘L’ Amico ci ha il fuoco € 

Non trovo più loco 5 es i 
Nonfo doye andar. * (entra o 

D.Fel. Frontino foccorrimi . i 
Frontino mio caro: 
Son fenza danaro , 
Non fo come far . 

Ref: Adeflo l’origine 
Del foco 0 capita 5 3 
‘E pur n’ha ferita > | 
Lo voglio ajutar. BI ‘ 

(£ ritira, vedendo ritornare 
‘ ‘“(il'Dortti poi di nuovo efee 

»FL( Oimè fon perduto >, 
Dot. ({ Neffun mi da retta , i o 

(E un poco d’ ajuto i 
: (Non poffo trovar. ‘(ziafeuno da fè . 
RL. ( * ““E’troppo ‘vezzofoz . : 

(Mi piace m allerta 2 
Ci Sis per mio fpofo : 

(_ . Lo vud deftinar i “ ! 
Doe. Oh fiete quì APE vedendò D.. Fal. 
D.Fal. Son'qui. : 
‘Dr. L'incendio è terminato : i 
DiFa!. Ah che incendio beftial !  



  

      

   

            

   

  

   
   

   

  

   

   

  

    
    

    

   

        

      
    
    

    

UNI 
Rof. (Non ci è mai {lato . ) i 
D.Faì..Grazie al Ciclo è finitb... Va Frontino 
#. \Véfobitoa rifcuotfre Ii 

Quella Lettra di Cambio . ‘ 
Rof. ( Qualche Lettera : 

Al banco-Bdella fcimmia .) 
D.Fal., E neceffario a 

| Mantencte il decoro . (Ehi feati un poco ; 
(e Frontino tirvandelo ia difparta e 

Ci far4 almen da pranzo 
Quefta mattina ... bravo .. impegna vendi 
Penfa che io... che tu .. parti m° intendi « 

; ( Frontino parte e 
Dot, Quanto m’è rincrefciuto quelta notte 

Tornare a cafa mia : Son-per jquci fpiriti 
Entrato-in un orgafmo sue 

D. Fal, Ah ah aea | i 

Do. Ridete? 
D.Fa?. Che {piriti . io 
Dot. Cioè. ° ; : - 

Ref. { Sono curiofa ’ 
Sentir, dti che fi parla. ) 

D.Fa?. Il Capitano e... 
Dot. E bene . 
D. Fal. Mentr io ftavo iii I 
‘Con Roma. antiea dentro il gabinetto 

Sopraggiunfe il fudetto . i 

Dr. chi fuddettg e o pi 2 NONE 
D.Fal. Il foprariferito . pe 
Dot. Non capilco. : 
D.Fal. Eppur parlo tofcano è: e 

‘Venne il fopraccennato Capitano. © 5 
Dos. ll Capitano ; iu A 
D.Fal. Certo. 

| Rof. ( Ora fi fcopre. ; ei 
ss cTuttoil raggiro. ) TAO CE 

ot: E pol. ro ) N e 
- D.Fa7. Nellufcir dalla ftanza in fui m’incontro 

Egli s’ incontra in me , ed io ; e lui 
C* incontriamo ambedui-a 

‘Dr. Amico » metodo , ‘Chia. 
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“[ Dos ( Che pazienza!) 

    

       
Chiarezza nel difcoribi.; i où i ca sq 

D:Fal. E che più chiaro Wi più 
Ah voi Dottore mio Gete va fomito; 

    

          

    

   
    

    

    

   

  

    

  

    

  
    

   

Ros Che gufto 1), (4 ) LOC 
Dot. Via fuccinto. «vst i i Oi dA 
DFali Chi.èducciato?. 174 ile 3 ba 
Dr. Oh Diagolo ! Sbrigatevi : 4a 

Intendo dir più breve si ‘pit fugofo eV 
Più diftinto.... 

D. Fal. Più breve ; adelflo. Venne, (it fretta , 
Ufcii ; mi minacciò , venite Voi, (e conf. E 
Venne voftra Sorella 5 ; 
Venaero tatti , il Capitano; i Spiriti 3 
Spiriti, e Capitano , 
he fon tutta una cofa s... , 

Noh fi può parlar meglio in verfo o la 
Det. (Ho udito , quanto bafta ; (profa * 
Rof.Qui v ’è raggiro »'e imbroglio . ) ! 

‘ {Ifabella avvertir del tutto io voglio.( par. 
SCENA 11 

-D. Falitto ye Dortsre 5 più Frontino frettolofa , 
D.Fal. ’ Intendefte 2 ; 
Deo sV’hotintefo..) ‘sb sii! 1 o 

* {Mia Sorella è d’ accordo . 
Col Capitano; all’'arte. pAniico ib voglie 
Darvi una prova d’ ainieiziaa . 

D. Fal. Ah caro r } aa did 
Volete torte darmi i sel ka 

Dori Vota Soicia di i 

D. Fal C Questo é quel cio volevo, colla dote 
Rimedio a tutto «): z 

Pot, Cinque mila fcudi 
Vi baltano? i 

B. Fal. M’ avanzano”. E ! 
Der. € Rifparmio si 

La metà della dote. ) e'immantinente (2 
‘Andiamo via. ; { D. Faliteo . 

DB. Fal,Si fubito i 

\



  

          

    

    

   

   

    
    

   

   
   

  

    

   

  

    

    

   

    

      

      
   

28 " ; ; : + 
Ipo fa&o ;( ci.ho gutto ' | 
Per via dei Crediroris:) Dei | 

Bos. ( Cosi almeno : A 
Non potranno fcoprirmi è i | 
Nè {aper dove fono. ) ; | 

D, Fal. Andiamo a Roma, > | : 
A veder gli Archi .. Cofa vuoi? cofpette, | 
Ci è il Padrone dicafa è ‘© i (a ‘Frontino. 
Vuol quattrini perper: forza È .*,. con per- 

; -( meffo . (42 Dottore. 
Digli, che pretìdo Moglie... Amico‘adeffo<_ 
-Mandalo al Diavolo (fotte vsce , e in 

. Mandalo fubito : (fretta a Frontine 
Torni domani , - ( che parte . 
Che pagherò. 

Son debitori, raggiratori , (forte al Dot. 
" Che mai non pagano, febben l’affretto, 

: 1 Rd io cofpetto li citerò . ( affzt. tolleraz= 
Ba. Volete',.ch’ io per voi £ OA 

Comparifca in Giudizio , e che vi faccia 
Pagar con ùria fold citazione ? 

D. Fal. (Torna Frontino oh Dei...) con pere 
e (mifsione.  ( al Dolore a 

Il ferifale de’ Cambj? Afpetta un poco ». 
(a frontino a 

| 

Digli , che colta dote , 
+ Sard pagato a vilta, 

E fe non vuol partire ... ‘ 
Adeflo fon da voi. (al D»:t.) quefto è un 

i ( ardire . ( afrontino a 
Mandalo al Diavolo » ì 

Mandalo fubito LOLLI ee 
Torni domani , 1 
Ghe pagherò . 

Certe Cambialtî, ch’ho'proteftato ; 
Ch’ eran fcadute » nè fon pagate ..i 
Andiamo andiamo (concollera 
Di qua' partiamo , ( come fopra « 
Che con pit comodo vi parlerde(pare 

a a Oo 

      
   
 



    
I/ab. Ho 
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SCENA Ir _ 
> Sela in Cafa d’Ifabella . 

Tfabella, e Rofna e 
1/ab. D Unque Don Faliteo 

De Spiriri fuppotti , 
Tutto il fazto narro è 

Ros. Venivo a cafo j i 
Per ritrovarvi , e udii confulamente 
Raccontar ogni cofa, Se 

T/fab. E mio Fratello ? pia f 
Kos. Ci crede , e non ci crede - Il Capitano 

Sa ancor chi fiete ? 
Iaub: A cena ‘ 

Volea parlargli 3 ma l’incendio .., 
Ros. Ah caro © , ; 

Quell’ incendio ... non più fe lo vedete > 
Ditegli pur chi fiete, 

Soci ’ di 
Per non fcoprirmi, e poi 
Che faremmo 'Rofina,y LE” 

: Se diffe di partir quefta mattina è” 
Ros. Eccolo .... ACT 
I/aub. Favorifca 

Til Signor Capitano . . 
Kos. Venga: venga ; 

- Con liberté non ci èneffuno . 
Cap. Temo ! 

€he il Dottor non fofpetti.... 
Ros. E fe fofpetta E ; 

Cofa v’ importa? Ch’uomini di {pirito 
Oggi vanno alla guerra ....., oh non ci € 
Da perder : la Signora (tempo, 
Dee parlarvi in fegréto... s’atroffifce , 
Non vorrebbe fpiegarfi . 
Via datale coraggio , ( al Capit. ) non te- 

I ! ( mete , (ad If.bella. 
Farlate , il tempo è breve...e ancortacete? 
- Sono Zrtella- anch’ io , O 

Ma dico il Atto mio, 
-; E non mi lafcio vincere 

ae DADA mea EROE mo 

# 
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20 pi ) 
di Spiegatevi , sbrigatevi.. ( 2d Ifabel. 

Cofpetto! il tempo paffa . ( al Capita. 
Std colla fronte baffa, (ne accennandele, 
E non favella ancor | VA i 
Ma Signor mio cariffimo : 
Siete un’amaate ftolido è | 
Mi fate venir meno : 

_ Voi la potrelte almeno 
Ton grazia interrogar 

Le Donne ciarlaa tanto ; 
Che quafi è una vergogna; 
‘Ma quando.poi bifogna 
Mon fanno più parlare perte. 
SCENA. Vi. i 

» Jfabilla , e Capitano . La 
Cap. A ragione e Rofina : 

I erdiamo il tempo inutilmente. In _ 
Non v’è il Dottor ... parlate dunquetcafae 7 

I/ab» Ebbene; . NE E O 
Sediamo , éd afcoltate se 

Gap. Accomodateviì , 
Son quì. : aly > 

I/ab. Poffo fidarmi | pa 
- Di voi ? 

Cap. Mi fate torto è © : I 
Jfab. Tacerete ? in n 

- Cap. Lo giuto . e PN a 
T/ab. Sappiate WA i a 

Che Tfabella for io, quelt'Ifabella > 
Che al Feftin già vedelte . è 

e Ot'anmi hO i, | "i 
Cap. Come!’ a ct, (con frprefani 
1/26 Sì 1 fon quejla,,  _- : 

Gh effer dovea la voftra Spofa .... 
Cap: Oh; Dio. 1 iii : e 

! nafi il cor mel diceva : ma in Venezia 
Perchè ? per qual ragione ? 

Tab: Per feguire A sia 
L’ ingrato mio Fratel , che fuggitivo 

i lz “Da Triefte' parti. do : 
| Cap. Ci avreifcomello uri D' 
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   D'’ averlo vifto in Patria’. 
I/ab. Non parlate. $ eiò UILMA? 

Per carità : dovrei. 7 

Odiarlo , perché iugiufto We 

Mi niega anche la Dote , ma gli (cotre 
Nelle vene il mio fangue e. } 

Cap. Oh non previtta : a 

 Circoftanza fatal ! ed io lafciarti; 

Potrò mia cara fpeme . ahi fier comando, 

Ahi titanno dover -.... che pena atijara ! 
” È (fi alga con fmanie 

Che far dovrò .... che mi configli o cara? 

I/ab. Ah configliati fe m°’ ami, | 

' 1401 injQ col'tuo bel core » 
E che ‘degna fon d’ amore » 
Il tuo cor rifponderà 

$S CE NTA AV: 
‘  Rofina frettolofa Ye detti - 

Ros, E° Hò detto pur, che il tempo 7’ . 

Non va {pregato ? adefl0 2 

Terna il Dottor : l’ ho vifto, e fon venuta 

- In fretta ad avvifarvi . 
Cap. Non vorrei dia pn 

Per cagion mia... 1/1. Mi fpiace. 
Ch’ entrar nel Gabinetto è 
Più non potete ; egli fa futto - - 

Ros. Ho mille ' 
Cofe da far : sa purev'! « i 
Voglio ajutarvi: in vecé 
Del Signor Capitano 
lo me n’ andrò nel Gabinetto ... 

#1), "E poi 2'''5 veni api ol e 

Ros. Seguite a foftener, ch’ivi.ci fono . i 

‘ Spettri , e Fantafini : faté a modo mio 

Mb Eceolo is) "(MITA A fo 

Cos. Non temete ci: fon’ io è (entranel gabine 
| SC E N AV is: 

Afabélla Capitano ili Dottore’ è Reina 

I nel‘ Gabinetto p © 1) 0: 

Che-ecolpo! > 404 1 iGi2 : 
} Arsdir mia bella . ‘Dit 
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Der. Gi4 il Notaro Kt 
“Fu avvertito -.. che vedo ! 

Servo Signori miei . 
Cap. Servo umilifsimo. 
Der. lo vi credea già in Campo ! 
fab. ( Me infelice !) 
Door. Anzi fu tal propofito 

Ciè una bella fentenza d’Ariftippo .. 
Mi par che dica .... come dice mai i, - 
Oh non importa : fo ch? è bella affa!‘ 

Cap, Me l’ imagino . dh 
* Dor. E poi far da fantafina ! 
Cap. VW’ ingannate. Wil iot o 
Dot. Don Faliteo l’ha detto; 
Cap. E voi credete 

A quella beitia 2? dei 
I/ab. Ah che ci fon pur troppo 

I Spirtti in quel loco. 
Dor. Via Signorina terminiamo il gioco . 

Siete un bell’ impoftore + (al Capitano , 
Cap. A me ? / i 
fab. Credetemiî, i 

Fratel che dico il vero, ‘ 
Dot. Oh me ne rido.  ( S’accesta rifiluto al - 
Cap. À me impoliore? (gabinetto per entrare 
Ros. Judietro; o ch'io t uccico . (di dentro , 
Dot. Oimè ! ci fon qui dentro 

Anche Spiriti femine ? 
Cap. Per bacco ! . 

Ce ne fon’ d’ ogni ferte: lo fentite ? 
Tab. Ci h6 guito . 
Dot. lo fon di faffo : compatite . (11 Cap. 
Cap. Trattarmi da impoftor ? mi maraviglio 

. Si con torbido ciglio , ; ’ 
Col crin di Serpi le tre furie ;{peffo 
Vi fon la densro, e l’ho vedute io fieffo . 
Atterrir lo vorrei 5° . (piano ad J/ab. 
Vorrci farlo partir . Una Sirena 
E colci che parlò 5 8’ ode fovente 
Dolee cantar con arti allettatrici 

sh. 
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N28 3$ 
E poi corre a sbranare gl’ infelici . 

"Ivi fono le fingi 5 le chimere , ; 
I Draghi le Pantere ... 0imè ! che moftri, 
Gelo in penfarlo. $i vi fono la dentro 
Cofe d’orrore , che narrar n increice (at 
Allontanarlo ancor non mi rieice , (1/28. 

Or fi fentono in quel loco 5 _ : 
“Fiere grida difperate : = 
Ah chi fa , che not fia cerbero . 
Che ha tre gole fpalancate , 
E bajando , frapitando , - 
Non vi venga a divorar 
‘De cavalli anche il nitrito 
Qualche volta ci ho fentito : 
ll fragor di corni, e timpani , 
Lo {tridor delle catene .... 
Né che qui non fi {t4 bene ; 
Son paurc da fchiattar. / 

E non parte ., oh fofferenza !(piaxa ad 
aro amico in confidenza  (1/ab. 

E di più di quel ch’ io dico 
Ma ito cheto, ma non parlo... 
Ajutatemi a cacciarlo .... { ad Ifab. 
V’é di peggio , afficuratevi (al Do. 
{ E non parte ancor di quà -) 

To da verci ho'in fen le Furie, 
Ci ho i martelli nella tetta ; 
Confufione eguale a quefta, * 

: Eg3ual pena non fi dà . (parte, Teab. Vi perfuadeite ancor? * ’ Dos. Son perfuafo. SR e Tab. ( Ghe diferazia è la mia. 
Dor. Che brutto cafo (11 Dot, paote 5 ed Tab. 

( entra. nel Cab. dove è Rofina ,. \ SCENA‘ VII e + Piazza con Botteghe di Spazzina , e di Scufiara ‘ come nella Prima Parte . 
D. Faliteo ; e il Capitano » 

DR Ortuna ti ringrazio ; 
X 

Prendo la dote), pago i Creditor 5:  



  

4. \ 

: Spof: o Ifabella., invito. 
Tutti gli Amici ali pafto.,. poi fi if ala N 
Si tripudia »fi.Canta.. ferenate , 

‘.Gondole, matfcherate. ele 
E poi ... e poi, benché. la dote è molta; 
Me ne vado fallito un ’ altra volta Pa 

Cap. Galantuomo ci fiete ; 
Render couto dovete, delle ciarle 
Fatte al Dottor. . i, doit 

D.Fal. Per queilto folo ( ‘adeffo i 
Mi {piegherd/perchè ho parlato ; 

Cap. Udiamo .. 
D.Fal. Son divenuto. pod 
Cap. È così ? osi Labini 
P.Fal. Son gelofo ora I 
Cap. Non v’inteado .. 

_D. Fal Il Dottore 
Vuol che parli fuccinto . e 

@ap Ma: per Bagco 4 i, seri 
O fate che v’ intenda , i 

- O i i0 sb A 
pP. Fa, Non voglio , : 

Che andiate a far da Spirito (con rifentà- 
In Cafa d°' Ifabella :,. .. ( mento . 

Si dovevo parlare : oh quelta'e bella . 
Cap. E qual dominio avete 

In quella cufa ? 
D. Fal. Or ora 

Si faranno i Capitoli, e Ifabella 
Sarà mia Spofa; ; avete intefo ? 

@ap. ( Vimè ! 
Qual fulmine è mai quefto !) 
La riconofco appena ... - 

D. Fa? { L’ ho avvilito . }: 
Cap. -E Colei Vama? 
D. Fal, Muore, > 

Se fente nominarmi. 
Cap. Ed i Capitoli? ... 
D. Fal. Frà poco fi faranno .( affanno” ( parte. 
Cap. ( Vò forprenderla . sia lndegna to Ciel, he 

sc - 
  

   

      

  

   

  

    

  

   

  

   

    

   

    

    



  

    

   

   

      

   

    

   

   

  

  

SCENA Vit. 
D. Faliteo , poi Kona . 

‘DD. Fal, He coraggio ho moltrato .. oh. an- 
| ( diamo , andiamo 

‘A prender quefta dote ... 
Ref. Riverifco / E 

Il Signor Faliteo . ( quanto è mai caro » 
Mi diverte da ver.) i 

D. Fal. ( Quanto affomiglia 
A Cattina Coftei. ) Voi fiete amante 
Del Dottor , fe non erro 1 anch’ io, ma 
Spofo or or la Sorella . (zitta «a 

Ro. (Vuoi {tar frefco ;) E Cattina 
Che dirà ! 

D.,Fal. Mi rincrefce , | 
Ma quand’ uno è prome ffo 
Ad una gentil Donna ... : id 

Ro. Uomini ingrati ! ui, 
Povera mia Vicina ! ( affrtando di/pera. 

La ione , eridenda 

Pianger dunque dovré fera , e mattina e 
PL {entra nella Bottega di Spazzina > 

{ ed efte dall’eltra anne fa 

"D.Fa7, Doveva anticipare 
Se mi voleva ... Oh Diavolo 1° 
Faceffero i Capitoli 
Senza di me !Prefto partiatuwsa 

Rof. Fermeve. 7 - 

‘D.Fal. (Peggio, peggio . 
RAP hO SOI So 

IA colla Siora Squincia ? 
Colla Siora Rofina : ' . 

| Vardè che Sfazzadona . ( #ngendo guardare 
D. Fali ( Ci mancava (nell’altra bottega 

- , Cattina adeffo . } ì : 
Rof. Oé coffa difeu ? 

Xe.-un Zorno , che v’ afpetto 3 . 
Tocchemofe la man mio bel vifetto » 

D.Fal. La mia deltra è impegnata . 
Rof. Ah nata 

      

 



  

   
    

    

    

     

  

    

  

   

   

  

    
    

    

  

    

    

  

   

    

36 
Rof. Via, caro Fio 

Stabilimo fte nozze ; 
Ti sè l’anema mia . 

D.Fa1. ( Parole dolci * ; 
Da intenerire un Orfo .) Non fi può 3 
‘La Spofa già nr’ afpetta . a ta 

Rof. ( Sarai. mio 5 > SO 
E ini ringrazierai . ) 

D.Fa!. Cattina addio . -. 
Ro/. Crudel vegnirà el zorno > 

Che poderd refarme; - % 
Quello el tempo non xe de vendicarme .- 

i ( entra in bottega 
SCENA IX. - 

tè D, Falitéo , indi Creditori . 

‘(con fmorfa > 

“ 

D.Fal Ellezze traditrici 
- dl) Mi fate perder tempo, 
M°’ affaffinate .... oimè ! che cofa vedo ! 
Un Creditor .. +. Non dubiti ; 
ll danaro è già pronto : 
Torni doman ; le ‘pagherò il :fuo conto . 
: (il creditore parte 
Mancomal, fe n°. è andato ... eccone un 

; i ‘( altro . 
Faccia toftaci vuole .. ho nelle mani (parr. 
Il fuo danaro , e pagherò domani . (l’alrra” 
Mifero .., ad ogni paffo .... (to Creditore . 
Ha Creditor ritrovo ... ah fon fallito ; 
Non v’è più che fperar. Donne vezzofe i 

- Di mie beltà, delle mie nozze amanti 
Soccorio oh Diorvi chiedo ... 
Altro che Nozze , una prizion già vedo . - 

‘ Bifogna prepararli 
A rifpondere a tuono... oh che difgrazia! 
Qui a feder verbi grazia ; i 
Pien di profopopea 
Il Giudice {taré , 
lo fra gli, Efecutor , verrò di là . 

. M* inchino.al-Signor Giudice 3 
- ‘Eccomi qui ; che vuole ? 
  

 



O rss 
i rai 

o —, Olà poche parole: - ss 
5 Chi fei , come ti chiami; 
» Riffpondi , e non negar. 
Don Faliteo fon’ io > 

| Figlio del Padre mio , 

i Ch’ amo lo fpaflo , e l’-ozio , 
-j E al Fondaco , al Negozio 

Non ho piacer di ftar . 
»» O paga tutti i debiti, 
»» O da prigion non s’ efce . 
Signore mi rincrefce > Per. 
Perchè fon Spofo , e Amante , 

- Ed un gentil fembiante 
Mi ftava ad afpettar. 

| > Briccone va in galera . 
i Afpetti a Primavera ; 

i ® Adeffo e troppo freddo , 
E mi potrei gelar . 
Si plachi, fi capaciti ; 
La prego per pietà . 
» Orsù perquelta volta , 

i »» Vanne , la grazia è fatta; 
Oh che giuftizia efatta 1 
Che Giudice da bene f 
Bravo , così conviene ; 
Grazie alla fua bontà . 

Oh Ciel ! che bella cofa 8 - 
Che.forte ! che contento ! - 
Ritorno dalla Spofa » : 

  

Ritorno in libertà? ( parte a 
BS WA CGENA X | 

iù Sala come’ fopra in Cafa del Dottore. 
Dottore poi labella indi il Capitano . 

N Dot, ER da minuta -  (aun fervo. 
| TL _ Deii Capitoli ... prefto un Tavolin 

Le fedie ..... non le voglia sie 
Vicine al Gabinetto .... tremo aneora 

ando ci penfo . ; 
“Jfab. V? È un cert® Uomo in Sala 

Ch’ ha una brutta figura sia. 
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ri ( Ho intéfo. ) Egli è il Notaro. 
Jah. E per chi vien S " 
Dos. Per Voi : 

V’hò fatta Spofa. 
4/46. Oh bella ! 

7 E dichi? ; 
Dt. D'un che vv’ ama» SA 

Che {pafima per Voi , che da gran te mpo 
"Voi conofcete . 

1/ab- { Che forprefa è quetta ! ; 
E’ il Capitan fenz’ altro . ) Vi ringrazio 

1 Cariffimo Fratello. 
Cap; Mi rallegro ' | ’ 

Col Dottor, con Madama. E’ ver che | 
‘ssi faranno le.Nozze?. (prefto 
I/ab. E’ vero , è vero; i i 

E il Notaro {ta în Sala. (con /omma alle g. 
Dn. ( Ma poffibile», ! È 

Che fempre abbia tra i piedi 
Il Capitano ?) © 

Cap. Ed è di vottro genio Lo Spofo?  — 
1/ub.. Ah morirei - Senza di lui! « 
Do:. Sorella : 4 ' 

Non deve una Zitella 
Affiitere a i Capitoli di Nozze 3 
Nella Legge Si quis lo dice il Tefto . 

I/abe Dunque andrò : Serva fia ; ma torno 
i ' (prefto. (al Gap.e pare 

Dot. Quelta voftra partenza . ’ 

5 B’un fogno, una chimera . 
Cap. Sì {pietativ; +: i 

lo parto in quefto punto : - 
Ma dite ad. Ifabélla ich’ è un’ indegna » 

+ Um’infida, un’ingrata 5 PE Cn 

<  Ghe per dar fede a un’ incoltante amore, 

Quafi per lei fagrificai P’ Quore «, ( parte 
fra SCENA. Xta is “gi 
Il Dottore 5 indi lfabella che torna s.;/) 

À ‘pi D.eFalitto . "a 3 

DJ t, G Li fcotta .,.oh che bel colpo 15 
MU Poltrone và alla guerra, è 

e 

++ 
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+ Fratel mio | i 
‘Ho udito delle,grida : il Capitano è 
Dov’ è , dov’ è8j1 mio Spofo ? 
Perchè nou fi trattiene ? ° 

Door. Il tuo Spofo, Sorella, ecco che viene . 
D. Fal. ( Per via de’ Creditori 

Sono venuto qué di tetto in tetto.) . 
lab. Quetto è è lo Spofo ? 
DFal. ( Ah che leggiadro afpetto !) 
‘Dos. Che non ti piace ! lei t’ama. (con doleeria 
Tab. L’ amante di Cattina ? 
D.Fa1. Oibò: fcherzai colla Venezianina. 

Di voi folo fon cotto 
Stracotto , abbruftolito . 

1/ab. lo voglio il Capitan per mio Marito. (ri- 
“Do. Un Soldato ? ( falura 
D.Fal. Via via. in A | ( aecostandafi 
T/ag. Scoftati indegno 

Brutto Afinaccio. 
D.Fal. ( Che bontà. } 
Der. Sorella 

Voi fiete pazza, 
Jab. Ah! trndimento infame . 

Appena ritrovato, il caro Spofo , 
Dovrei perderlo ? ... oh Dio. ! 
Scntite Fratel mio , 
Sentimi bettia . + {a D.Fal. 

D.Fa!. Grazie . i 
Tad. A tutto il Mondo {( al Dot. 

Farò noto chi fieteze tu deforme(a D. Fa. 
i Mottro della Natura, anima vile u.. 
D.Fa?. (Cl efpreffione gentile ! ) 
Tab. La pena pagherai 3 i in un iftante » 

Non ritrovo il mio Spofo, il caro Aman. 
Dov’ è il mio càro Bene; - (te. 

- | Oh Dio , perché non viene, 
Perchè noa torna a me . 
Voglio cavarti gli occhi ; ( a D. Fal. 
Sveller ti voglio il core;  (a7 Doc. 
Cercalo , traditòre ; $ {a pb. i, 
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Lo Spofo io vu da te . I 
Ah che una fredda mano i 
la inezzo al Sen mi fento... 
Più barbaro tormento 
Di quello mio non v’é. ( parte 

SCENA XI 
D. Falitèo , e il Dottore . 

D.Fa?. El Matrimonio , Amico . 
Dot. Quetti torti e 

‘Al Dottor Teftafecca ! 
D.Fa!. Se potefte,. .. 
Dos. Ch’ ha fiudiato Grammatica = 

Ia Salamanca .. . 
D.F.?. Procurate almeno .... 
Da. Umanité a Firenze 5 

>Rettorica a Livorno .... 
D.Fe!. Ma vorrei... i 
Dori La logicaa Berlin 5 de leggi a Padova , 
' La Fifica in Lovanio ... i 
D.Fa!. Si lo credo , 

Ma infomma.... i 
Dos. L’ arte mufica se; 

Ta amiterdam , in Mompellier la nani? 3 
La Mercatura in Genova... : 

D.Fal. Ah ch’ fo fchiatto 
Vi volevo dir fol... 

Dot. La fcherma in Londra, 
In Roma la Pittura , 
La medicina in Tunifi. .. 

D.Fal. E in Venezia nio 
Studiate il modo d’ammazzar la gente .s.. 

Dot. À un’uom del mio faper,della mia mente 2? 
Ho f{tampato libri in foglio 
"Su i begli occhi di Madama , 
Sul caval di Campidoglio , 
Sul tabacco , e ful caffè. 

. + Colla fronte. fulle carte 
Quante notti ho confumato > se 
Ma mefchia fon difperato » 

E rimedio più non .v’ è.) 
“Caro amico conpatite , 

x 

sia zzz ez zo 
a  
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oss sesso 

Se mi mancan de parole 5 
Lo vudete , lo fentite 
Se fon degno di pieté . 

’ Che diranno le gazzette 
Che diranno i letterati » 
In veder così oltraggiati- 

-—  Tdottori in quefta età . (parte 
D.Fal. Fra le ciarle, fra i debiti > 

Senza Spofa , e denar 5 "fon rovinato », 

Avvilito ; impazzito inabifsato . (parte . 
\ SCENA XI1L , 

Piazza con cafe all’intornò > e Peotta alla Ri» 

.  vacon Marinari . Si vedranno alcuni 

: fervi portar la robba del Capitano 
alla Peotta {uddetta:Capita- 
no, indi Ifabella > poi 

i D. PFaliteo . i 
Cap. E In ordine ? partiamo : ingrato lido , 

Terra per me crudele ( $ iucamina 
No più non mi vedrai... Cverfo la barca « 

lab. Barbaro , fenza me non partirai a 

Cap. Come ! venite ancora 
Ad infultarmi 2 > 

J/fabo Tum’ infulti , indegno , 
Crudel + tu n° abbandoni , 
Mentre di pofsederti avea desìo ...: 

Cap. Lafciandovi così, fo il dover mio . 

TefRtimonio alle nozze > Ò 

Effer forfe dovea ? 
‘ Ifab. Di quali nozze 

 Intendete parlar ? 
Cap. Don .Faliteo 

E il voftro caro Spofo : i 
So che vi piace , ed a quelt’ ora avrete 
Sottofcritto î capitoli i 

I/ab. Che inganno ! ’ 
* Che falfità ... Nò non è vero Oh Cielo !... 
M’ affitti a tempo... vieni quà , confeffa 
T’ho mai dato alcun fegno (a D.Fal.veden- 

D’amor di tenerezza? (dolo pagare. 
x : D.Fal:  



22 : 
‘D.Fal Non mi pare e. - 

Ma fe volete ... 
Tab. Ho mai teco parlato 

i ‘Di nozze ? ‘ 
| D.Fal- Non mi pare i 

Ma quel che non è fatto 
1/ab. Ho forfe fottofcritto alcun contratto ? 
D.F22. Ne men quefto mi pare... 

Ma ci hd lapis > ci hò carta «e. 
:  Sottofcrivete pur... 
Tab. Come parlai 

‘ Con te poc'anzi ? 
D.Fa1. Scoftati : 

’ Brutto afinaccio . ( contrafacendo 1/abs 
J/fab. E ben cofa ne dite ? ' | 

Chi è reo, chi è , lo {pofo ? 
Cap. Oh me infelice ! i 

: Oh 'equivòco fatal ! Ah fenza colpa 
IH reo pur troppo io fono. . 

"D Fal. Via lafciatelo andar .. {piano ad 1/ab. 
Cap. Bella perdono . i 

Senti : al Dottor dirai» {a D Fal, 
Chet fido 0anorl’amaie. wi i e e 
E ch’ or la fpoferò (D.Fal.vuo! parti . 

“J/ab. Senti: al German dirai 
Che quanto ognor l’amai(accenando il 
lo fempre l’odierò . 

"Cap. Fermati ..- (a D.Ful. che non fa fe debba 
Jfub. Vantec. (andare o restare. 
Cap. Afpetta. 
Tab. Bata la mia vendetta , 
a 2 Ormirilolveré, ' i 
Cap. ‘Che orribbile vendetta ! (cia/cuno da fe . 

i Frenarmi oh Dio ! nonsò. 
fab. Via direte al mio Germano , (a D.Fa7. 

/ Chio partii col caro f{pofo ! (come /op, 
Sap. Lei s arretti > vada piano > 

Che f{fpofarmi io più non vuò- 
I/hb.  Pretto andate ,.. (a D- Fa? 
Cap: No reftate . : 
Tab. Crudelaccio ... Cap  
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Donna altera! (al Cap. piano piano acco=. 

nb. Che arroganza! (stando . 

p. Che maniera! AN ! 

ab. E così ? 
ap. Cofa fi fa ? À 

’ Caro amico andate andate, -- ‘> 1 

2 E al Dottore palefate , 
Che la Spofa, eecola quà 
Che lo Spofo eccolo quà". 

D.Fel. Oh ! |’ ho fatto il Matrimonio . 
Senti , ferma, vanne , afpetta «e - 
È bel bello fenza fretta ; 

| M’han burlato come và.(par.di/perato 
Capua a Che piacere , che dolcezza ! 
I/ab. Che contento in feno io fento . 

ll mio cor dall’ allegrezza : 
Più refiftere non fa. © { partono. 

“SCENA ULTIMA... 
Rena, D.Faliteo , poi tutti a fuotempo e 

221) On Faliteo non trovo ‘ 
Che ne farà è? M’ han detto s è 

Ch’ era per quefta via : sò ch’ è fallito 

Ch’ è difperato-... zitto «1. è' in compagnia 

D’uh Marinaro ... oime ! mi batie il core 
Che mai tentadi fare 2. o 
Non veduta da lui voglio ofservare. (f ri- 

D.Fal. Voglio andare in Trabitonda (tirano . 
Alla Mecca, ed a Pecchino : + 
Voglio farmi-levantino > 
Mufulmano mi vuò far + 

(incaminandofi ver fo la Barca vien irattenuta deRof. > 

Ko, Senza darmi un dolce addio, IA 

i I Vuol partir da quetto loco î 
Marinari adagio uu poco » 
Vuò nà tantin con lui parlar e 

D.Fal. Mai {a chi diavol fiete ? 
Rof. Son Rofina nonvedete ? 
D.#21. E Cattina Vencziana? . I 

Rof E Cattina eccola qué . ee 
LL D,Fil, Ma chi é la Mercantefla è Kofi 
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AMO , 
‘Roi lo fon quella i.e 
-D.Fa7. E la fcuffiara ? 

Ro/f. uella io fono . 
D.Fa?? Quell’iftefsa ?  - 
Ref: Quell’ifteffa in verità . 

| D.Fal. Ah furbaccia malandrina 
Quetfta burla a me fi fà 2 
Prefto prefto alla Marina : 
Vuò partire in tal momento 

» _ Soffi il vento quanto fa. (incaminandof, 
Rof.  Nò fermatevi ; fentite: © 

Vuo faper perchè partite . 
D.Fa?. Perchè vonno i creditori 

Del denaro, ed io non l’ho , 
Rof.  Vicompiango , 
D.Fal, Obblizatiffimo, 
; Ma fra tanto. jo me ne vo. (incaminane 
Rof.  Ingrataccio ... (doi come fopra . 
D.Fal, Ame? 7" (tornando un poco indietro . 
Ro. Volevo i 

Tutri i debiti pagarvi . 
D.Fa7, Torno indietro a ringraziarvi:(viene a= 

- Tutti i debiti è - ( vanti . 
Rof. Si caro. , 
D.Fa?. E partivo ? oh che fomaro ! 
Koi  Quefta mano era per voi ,.. 

; (con finorfia prendendo 
: ( la mano a D. Faliteo 

D.Fa7. (E partivo ! )oh manocandida. 
Marinari andate al diavolo.. (con aleg. 
V° ho in faccoccia, o creditori..(ria. 

No Si godiamo dei dolci amori: (con traf- 
a 2 Gia il piacer, lo fpaffo il giubilo( porto di | 

‘ Saltellare il cor mi fa . (gioja a 
Oh fortunati amanti. 
Godete, fi godete : 
Tn nai > Voi pur vedete 
Egual felicità « 

‘pala a Vi fitte alfia fpofati ?  



Me lo diceva il core 
ap. Si: ci congiunfe amore , 

ab: Né più ci fcioglierà , 
Ro. Vivano i Spofi amabili . 
D.FIl: Evviva il Capitano, 

Che altero vincitore . (eoniremia. 
D’un bel vifino andrà. 

ap. Scommetto ;che per lei T 
{accnnando aD.Fal. 

Amore ancor vi ftozzicà .  ( J/ab. 
D.Fal. Ah eccola colei , 

Colei che il cor mi pizzica.  (aRef- 
Rof: a 2a Ah per voi fol pungendo (a i loro refie . 
Ifab. Battendo amor mi va,  (pettivi Spof 
ape Amici addio 
D.Fa?. Partite ? 
I/ib. Adeilo . è 
2 Ed il Germano? 

|/abo Ei refta poverino # 
E diipiacer ne fento. 

ape Vuole così il de{tino : 
Bifogna fopportar. 

‘Fal, Vi fia propizio il vento, 
DA Vi fia propizio il Mar: . (mentre 
vanne il Cap. ed 1/ub. per imbarcarfi y fopraggiune 

e frettolofumente ed affannatoi! Dottore . 
Dore Cara forella deh non partite: 

Eccola lettera . - prefto dere 
Ora il corriere me l’ha recata... 
Un caro amico me l’ha mandata ... 
Oh che gran nuova , che gran piacer 

ap. 2 Di quelta nuova ci rallegriamo ; 
ab. Noi pur vogliamo con voi goder 

Vote Sono afsoluto per innocente » 
Alla mia patria pofso tornare : i 
Qui un fol momento non vuo reftare 
Vilafcio > amico tutti i miei mobili , 
Tuti i miei libri,stutti i mi ei crediti. 

ara mia patria dove {ei tu e 
D. Fal: Che gran peer : ' 

Rof.  
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1/ab. Del gran contento non pofso più. | 
Cape Caro cognato, cara {pofina..( con zrafpoi 
D.Fal. Noi refteremo , bella Rofina . (di gio}. 

| Ref. Un buon viaggio dal ciclo io v° auguré, 
Cap. Su via partiamo, che ftiamo afar. 1» 1° 

| TT Quit 
Licti Zetfiti pirate, . iv A 
 Venticelli fufurrate i 
Ed il tuono, ed # baleno 

«Di quelt’ aria il bel fereno. . 
Nò , non venganoa turbar.. 

(° imbarcano il Capitano Ifabella , ed il “Dottore, 
( eD: Faliteo , e Ro/fna restano ful lido , facend 

piu (ai midefimi de’baciamani, e de faluti 
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